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putto cotra lauiobiltà,che co le lagrime à gli occhi offerirono 
le pfon^et la robba alla difefa della Rep.et f i  eoe ¡’offerirono 
in parole,il pofero in effetto co l’ope. Cociofìa cofa che fendo 
f i  ricopata la città di Vado a séza fatica utrunap l’aio de gli 
habitatori buono,et fedele uerjò di noi inchinato',et M affmlia 
no impadore bauédo d'ogm pte ragunati aiuti,et co infinito e f  
fercito affediata ¡¡Ila Città^molti cittadini no folo nobili,ma ari 
ebo plebei uolutariaméte fe  n’adarono co i follati codotti à lo 
ro priuate fpefe,à trar quella à’affedìo,et à difenderla, et fec* 
ciotto gradijfimo effetto in quella ifpeditione:talméte chel’lnt 
peradorefù cojlretto ritirar l’efferato séza dar pur uno affai 
to alla città.Ne co minor fatica l’altre Cittadi anchora furo», 
no ricopate co gradijfnno fauore di tutto’l popolo,iquali daU 
l’altrui lmpw al vinitiano,quafi in ficuriffimo porto,rifuggì» 
uano.Euìdetefigno ueraméte di giuda fignoria,qn à chi uno»  
le fi  domina, il cbe,fe akuno rifguardarà bii, di leggieri feorge 
ràjto effere auenuto séza ragione. Perciò che à etafeuna città,  
che uéne nella J'ocietà dell’impio livinufon flati la)ciati ijìatuti 
f  uoi. Et i cittadini,ciafcuo nella fua citta,ottegono molte bona 
ri. Molte terrefituate nel territorio delle citta p ragioe di qgli 
s’acqtano. Aggiugafi a qjlo che i Dottori di legge Jèggono a 
dito a i Podefla delle citta,itjli fono illujlri, qn s’ammijlra gin 
Jlitia al popoloso uflifi cofigliano prima che cofa ueritna fi de 
liberi.Quale honore no è picciolo,ne picciola utilità indi uiene 
a. qgli.l Magijlrati di qfta maniera no f i  poffono effercitare 
da. i Gétilhuoi vinitim,ma fi  eleggono ò del popolo vintila* 
no,ouero eoe,le più uolte,dalle citta coUegate.Dalleqi cofe eia 
Jcuno ageuolméte può coprédere,cbe in qfla Rep.é ¡lata po* 
fla  tutta (¡lla^éperàza, laal paia che gradijfimaméte imiti la 
natura delle cofe. lmpocbe nel corpo mute a gli occhi foli è


